
bitavano alla prima cataratta del fiume V eneri:  « È  questa, 
die’ egli, una nazione poco numerosa, ma che col suo va­
lore ha fatto fronte ai francesi ed a dieci altre nazioni in­
diane. I caranesi hanno ucciso tre francesi a Cachiri, se­
conda cataratta poco dalla prima discosta ( i) .  »

Erano alleati dei pirious, di cui parlavano la lingua 
ed a cui rassomigliavano pcgli  usi e costumi.

Nolaclicsi. Questa nazione occupava in passato una 
porzione del paese situato tra l’ Oyapoco e Caubonno, alla 
distanza di circa cinquanta leghe dalla costa. Il padre Biet 
dice esser essa in guerra coi toneyenesi.

Ouampisi od oyampisi. Questi indiani occupavano le 
parti superiori del fiume Coripy e la sorgente del Camo- 
pi, ad i°  3o' di latitudine nord ed a 5o° di longitudine 
ovest da Parigi. La loro popolazione è stata, da Mathiade 
e da Bodin, valutata a circa seimila individui. Il primo ha 
incontrato appo questi popoli due indiani eli’ erano diser­
tati da Para, e Baudin ha scoperto, nel seno d ’ Ingalala, 
una tribù che non mantiene relazioni se non che coi por­
toghesi. Jacopo le Saut racconta d’aver veduto nelle mani di 
questi oyampisi frutta ed arme cui acquistavano da quegli 
europei, quantunque non viaggiassero giammai per acqua.

Raccontasi che il ratto d ’ una donna attrasse loro ad­
dosso l’ inimicizia di tre nazioni cui annientarono in varii 
combattimenti, mediante arme da fuoco che si erano pro­
cacciale dai portoghesi. Altre vicine nazioni, i rocouyenesi, 
gli apuraillesi e gli amicouanesi, s’ erano per timore riuniti 
agli oyampisi.

lìocouyenesi. Questa bellicosa nazione la di cui popo­
lazione si elevava nel 1789 a quattromila individui (2), è 
stata quasi sterminata dagli oyampisi. Secondo alcuni au­
tori non ne rimane che un solo individuo; secondo altri,  
a cui si riporta anche Noyer, esistono ancora alcuni rima­
sugli dei rocouyenesi sulla sponda olandese del basso M a- 
roni.

Giusta la relazione di Noyer, poco si sa degli omaguas,

(1)L e lte r a  del padre Fau/jue, datata da Oyapoco nel i.°giugno 1735, 
ed inserita nella vigesimascconda raccolta delle Lettere edificanti.

(2) Leblond.
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